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Sibilla si collocava gtamﬁm:ﬁf.u in
8 mezzo ad essi, udiva pr una da lon-
| tano 1l cantu dei talciatori, poi 1i ve-
i deva appurire in fila sulla Veitsl d’un

| poggio, che dﬂmmma il parco. Scen-,
{ doyano sempre cantando, colla falco

fin mano o colla forea sulle spnllﬂ, per.
g up .sentiero che costeggiava le bru-
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§ siepe 1N, faccia agli abeti. Yﬁunann
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i Sibilla, che non Btﬂ.‘irﬂ in 58 dal-
@l allegrezza,

Il signor di F'érias aveva, ereditato
f dal padre suo un’altra tradizione che
# manteneva colla meﬂemmn fedelid.
All’ ora .dell’ Angelus eh,h ndunuva
Binel salotto del castello.i suoi domer

#isticl e gli operai residenti nella fat,

toria, @ faceva adjalla. voce, 1a,.prer
flchiera della sera ,aggiungendo alle:
Blorme del rituale alcune paracle ap-
pruprmtﬂ all’umile condizione di co-
f loro che l'ascoltavano, ed alle loro
hlmuﬂh sclagure, La penonibra,
foui accadevano queste scene di fami-
B r;im il sordo rumore che segnava

del Qz'ﬂfﬂala' t’H_ Padova o

L Boyeri.
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‘verith fu apsal cirgospetto ¢ non sl
enmp?tmfsﬁ“ !ambra ¢he siasi man.
teruto lﬁnt:ne fbrl dy ""ﬂgn’f hﬁfiﬁﬂ
derln, ‘ecme da ﬂig éhu‘fez ég“
sfleyd che | B Bl
natitall'delih '!‘urnhin i} chﬂé guanto

dire che I’ Iughutqrra n' B permettcrd
mal alla Russly di' g0 pu uﬂi apgu:

pruaniﬁm uno seicgl ent& dalla t‘pa
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stille guancie pallide della signora di’
Yériasy le allusioni conmoventi' e ri-
serbate del veechio ‘marchese, tutlo

| cid per Sibilla formavas di quella’ so-~
| lennitd quotidiana un’ora benedetta,
‘| pienar ¥’ un fascino penetrante e mi-

sterioso. Kl aveva puré’difetii meno
La signora di Férias, dopo suo
marito e sua nipote, amava agpasam-

”gﬁt

davvero quelle due ‘manie,o 86 av&sﬂe
detto d'averle per prﬂcﬂmrﬁ a3l mar:
chese 14 dolcezza di soddistirle. Chec-
ché ne 8ia, non passava ﬂdﬁmana in
cui la m:ithﬂé-u, feviindosi' dal 1etto,
non’ Iscﬂrgeq&ﬁ snttn 1a finestra una
gabbia od una gmrdmiﬂm ﬂ&duta dai
cislo nﬂﬁa nﬂtifa ghe e

F‘mttantu il signor’ “ai Fé’riaa na-
scosto nel i‘ﬂglizmﬁ d'un aibery, e Si--
billa ‘Accoteolath’ ai’sto' piedi stavario”
a spiare col cuore palpitante ‘Vefietto”

- di quella dorpress 8itllo« spivitd* della
siguora (di(Férias. Accadevarsolita- !
mente che' 14 signoré di Férias: nonos
fvesse mai vistore nemmeno “immas:

ginate che Vi potégsers essere nell!m-
niverso sfiori : cosi splendidi o 'galline

d'una -bellezza’' tanto-fenomenale. Da’
queste sorprese - ripétute’ fedelmenta:

per. tanti, aopi, era rigyliaip .gha.il
cortile e le; serre;. dei, I'erias, eranp

mﬁramghq che yeniyano segnala.te;m.-.
viaggiatori,. Lﬂ marchesa pasgava buo--

na parte:della sua dolce esistenza 111;
quei, luoghi. di deliziay dove. ella be-

volla pure plangova; maper Bibilla

quel. paradiso epaintatto; tulto quel
paese di fiori e d’uceelli, di eni sua

ano eR dfase
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! spettosi, le Jagrimosehe ' scorrevanc’
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d’ aceordo negli affari dell’ Egitto, con §
bsclusione; dell’ Itplla ) ﬁal,la sltre pu~

I,m ragloni adnﬁa per ﬁira la Yo -
rita non cl persuadono, noiche, egli |
& vero che i franqeal q g} i gleat |
banno in Bgit;o atabilimanti indy-
nt:iall piu impertanti e, pil npmamai

@ ch’ essl formano la paggim‘an A daL
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nonna ‘pareva la feginu; 111. faceva, fe-

lice, ‘Esta ¢redeva’ di vivere inuna
di quelle fiabe colle quali era stata
cullata. Suo nonno, creatore di quelle:
ridenti ‘magie, le appariva  sotto "Ia
sua ‘nuvola ‘di- polvdre' come éssere
quasi divino.Del resto-la signora di
Férias non considerava“il marito con !

occhi meno- favorevoli. Sibilla, ve-

dendola un giorndo curva, in estasi,
fuori dei vetri dela serra, si curvb: |
aneh’essa o vide il signor 1di Férias
intento a fare un innesto-in un ro-
F&lﬂ, nl sole delsmattino.

=~ Osserva, pictina mia, come tuo
nonno ‘& bello! N{;;u é'vero che o
bello? -
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¢ -facendosi presso al vecchio
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ﬂem R |
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IV.

I, MATTO DI SIBILLA.

. D’estate, quando 1’alba & sorta rﬂ?

diosa In un azgurro immgcolato; le

prime ore del giorno ‘hanno una pu-.
rezza ed una calma che parrebbero.

_eterne. Ma pazze brezze'sijlevano ad
nediceva il ciele: o sue marito, o tal- .

un tratte, incurvandode erbe ed agi-
tando il foglinme; nuvole. bianche, si
incrociano nel cielo da un orizzonte

. $1'altro, come vele tese all’improy-

j matta allegria,

torno ‘ai:

| quei: paesi aveano ricevuto da |

ana la nuova .censolante, che

di venire in loro 80CCOrs0, aVer
va, nella sua . inesauribile ‘mu-

niﬂcﬁnza déllheratﬁ pﬁr ?ﬁntiu_'

cinque dl quei Compni wna, Iarga

mwanzmne, una vera , plog g;a.
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| nodicende: che: della grossa tan-| |

mﬂrtarettll Se.quei:Comnni tanto
prlvllegmﬁ ‘non ﬂagrlﬂehsranfno
qualche stilla di quella nggm
d’oro yar erigere una lspide al

_governo benefattore,, -bisognera,

prbpriu dire cha ﬂﬂhﬂ degi in-
gfﬁ T )
. Alcuni,soliti 8 malignars, van-

.....

gente fu gid' rosicata ‘una buona

parte, o in competenze d’inge-

‘gneri per gli-studii.e pei. pro-

i

_ Wﬂﬂmulu) da dividerai {ra, quei |

venticirqua, -Comuni . forfunati,
clageuno ‘dei quall B trova per

conseguenza * possess.re

g g

gano nella giornata.. ol

Nessun imrmaging, « al par dl questa

cosi vecchia, varrebbe a dipingere e-
sattamentela fase nuova in' cui parve

entrare:V infanzia di*8ibilla dopo:cins:

qun ¢ ‘8el anmivdi~quella perfetta se-

renitdiche abbiamo. ceteato di ripro- '
durrel gL umore suo divenne ad un

trattu ineguale; aveva momenti di

misterioso sembrava far rabbrividire
il.auﬂ glovane cuote.€ ne gurvava la
bionda testina come una spica. Al me-
desimo tempo: unavaga poesia le can--

. dalla’

{ viso da mani igvigibili. 8i sta inquieti
e ‘si pensa: che putrahba venir: 1'ara-:

Piu  spesso un soffio

taya all*orecchio, ;e-ad ora .ad-om

essa -sentiva un«bizzgrro - amore iper
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- {rice nel b{}s{:hi, che sistendevano.in- .
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'} tornava al castello che a gera.
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l}lﬂma,ﬁdb finalmente il signor di Hé- {
rias alia nutrice, impensierito diquei
& modi bizgayrei, &0 2@
- Signor marchese, nspﬂudava lﬂ.
nutrice, . ecco cosa  accade. Noi pas-
seggiamo prima un. buon gnarte d'o-

F ra, e la signorina sta savia come una

immagine, 50lo se pey caso scorgefra

gli alberi 1’ azzurro del mare, divien

pazzas batte le mani e simette a gri-
dare «il mare! il marel s Poi mi af-
t‘exm per la . mano e mi, eosiringe .a
correre con essa finche io easco, ad
essh grida sempre: «il mare! il mare!»
e ride, € ride. Allora mi seggo a piedi
d’ un -albgro e piglio il mio lavore,

Quasl sempre la, signorina si siede;al. |

mio fianco; un nonnulla la diverie:
& una l'ugh‘n} signor marchese, un flo-

gettij oiin spese . di rcarta  bol-
lata’ paf lé demande di sussidii,

che 10’ somma, di quei Comuni,
mﬂltl hanco f.tto come il A~

gliuolo, il quale, mella prespet-
biva'dell” eredith, ‘i mangia in-
tanto un pezzo di babbo vivo,

I i . L » L ; . .
T T —— e e TR
“ i

relling, wn filo d’erba che essa guarda

per ore intere con gran'serietd. Altre’
yu[f.a se ne’ va nel fifta -:Iel boseo e

si addormenta sull’ EI‘TJ‘I come una per-
nice fiel solco. To dico che dorme, §i-
gum‘ marchese, ma non ne sono si-
curd, perﬂhe quest oggi quando le ho
sollevato il eappello che le nascon-
deva gli occhi, essa piangeva. Forse

+ Nl =t

era un sogno {ﬂm faceva.

i Qu&st ulttmd ; Gllﬂﬂﬂtulll?ﬂ- pﬂse in

pensiero il marchese,

. Fu chiamata Sibilla.

.+ Percho hai twjpianto, guest’ oggi

nel bbsco? le ﬂﬂﬂldnﬂb il /matchese;

hai qualche dlﬂpmcure? sai dm{,ra_

ziata? L Ash piuh

- == 0Oh Dio! no, d.t.sse ViV amente la

- fanciulla, balzandn vwamente al cnllﬂ

ﬂel TORNGO. .

=B per ﬂhé hai dunque pmntu‘?
- NOn 80..,, péer nulla, . .
‘Bisogno contentarsi di questa Ii-

qugm _ |

N1 éra nei hﬂsc'm d1 Furms un luﬂ—

go. per il quale Sibilla. mostrava una
1 predilezione speciale. Era upa strefta

{
un -istente avrebbe, avuio sal.

buqn-- pubblico ‘degli ~ascoltatori. .

Ma il torto ;degli, attori, che -
in questo caso sono.'i. ministri
sulla ‘scena, & appunto. quello di
credere ehe gli .« effefti . teatrali .

abbiano anche. jia. politica pitt
‘| lunga durata di quelli del dramma.

o, della ccmmedia, . ..
," Calataila tela; e rimasto *eutta
11 -teatro, 1 fatti dellr vita reale,
i'mrendunn sal pubblico. il loro
incontrastato predamlmn B que-~
stp pubblico si va, ormal aper-—
snadendo, ,che..ai suoi .mali,

specialmente . ai _mali- economici
dei Comuni, non si rimedia né
con eataplasmiy ;nd. con jrimedi
aﬂﬂdini, -né. con . sussidii  dati:

e E By J——

e T e

d' una leggenda di cui non .vimaneva
piu che il nome. Yenna chmmuta la
Rm:ma ‘detta Pata. N e
Quoatu nome, che evocayva tutti i -
}nnmnn della 'sua infanzia, contri-
buiva ‘molto ¢enza dubbio a fave di
ﬁue] luogo una delle” stazioni predi-
lette di Sibilla, Essa staya 14, con una
singolare perseveranza, contemplando

] le.roccie,  con, .ucc,hm tra timoroso g

ff'llcﬂ Aapettn?a un‘avventura; glie
ne fogearpno due. o 0

Una sera, d’.estate es.sa era muum
a fav.visita alla Roecia della, Faia,
mentla 12 nutrice lavorava a piedi di
un albero, ualla parte supeviore, del
bosco.. A Sibilla placeva,, esser sola
¢olla sua., roccia. La, sign .rina. di Fé-
rias. era; a quel; tempo, una; piccina.
da setle ad olto anni, graude per 1'etd

| :ﬁua alegaute. e svelta;

valle, nel cavo, della. qualp scorreva

un- rigagnolo,, seminascosto sotto il

- verde delle sue sponde,All'origine del,
. rigagnolo, il suolo era profondamente
“laggrato attraverso, il, bosea; una roc- |
ciay @T'd, APPOEEIAla & questo djrypo ey
lasciava filtrare sottili filuzzi d'acqua
{ limpida, che sj rmmxmm in,un ba-
| CIng ' antica muratura ed il cui 80~
_ver nhm sfuggn_ﬂ.pm yerso la yalle,
Questa, roceia plangente, dominata

da, fitte ombre, adorna di liane; in-
ghirlandata di musehi umidi e di gran
foglie lugide raveva in guella  solitu-
dine un aspetto selv agglo ed attraen.
te,. ¢he le aveva meritato gli onori

1

La folta sua, capu;.hatum b1muia era.
;mprrgiﬂnﬁtﬂ in upg, rate, il cui peso
selmbrava, incurvar 1g Indiptro. la testa
gﬁn un atto digraziosa, Alteriglia,,

( Bra, sailta pnriale; ull“ﬂgtp]}ﬂuu &
faldﬂ liscie ¢OD uua. piuma, nera che
l,e Ilcddt..‘li'ﬂ Jeggermente. sulla umltﬁ
e le.gettava sugli ocehl gid. profondi
1‘111 ombra, fiara. Ma talvolta,.essa a-
yeva il capriccio d;mtieagm nei suoi
capelli delle liage, .delle  foglie @, dei
ﬁ{}ll, yhutfm mavang sulla sua frontg
una di quelle. fitte carone,  come, ge
ne vedono 5ulla i‘rq:m’mt1 fei p.mtm*elh
{:he suonang i. Ilauw nollg, scene. fi-
gurate delle etd mitologic he. 3 |
' Qut&:ﬂa Sem aveva avulo ﬂ:nmlu ca-
5:1 110, . €, Sery vmlum dLlla 1uuta1m

ome & uno hpes,ﬂ]uu, si Ora. cOposta
uu aceonciatulia, ‘:.,lttﬂt_ltb.L nelld sua
selvatichezza, .. .

g £ Conténa /

=1
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S i TR . Ol Ry
 nella stessa misura, che si suol
fare con un aeﬁa@ona per le-
wargelo dai piedi,” '
(Quando aila Camam si @ di= |
scusso questo progetso dei puss:
sidi, qualeuno di ° ﬂn&. augg*ar'i
di portarne la c;{r&?ﬂ% md
quattro milionif'on dré troppo
ma era qualche cosa. ‘Or bene:
ai disse che I'opposizions. voleva
mettere un bzstone fra le raote
del carro ministeriale, per in-
vilia che alla sinistra spattasse
il merito di una misara cosl
provvida ! | |
Molto provvida davvero! LB'
wentimila ' lire, pet venticingue
Comuni, non sono, ¢i pare, ,un
dato per assicurare a quella mi-
sura, o a'chi ) ha prcposia e
votata; il premio dell’ immorta~
1ita. T ; |
Con queatl euampi va. satﬂpra
piti irflltrandosi ne pabblico "la

parsussiond, dhe tntto dquanto sl |
va facendo -dalla sinisira,’ sotio’
il titolo' speciotd di gollsvare '@
vubbliche thiserie, di p"ﬁmtiwera'

la pubblick prosperita, non e

in fine 'dél cﬁnh’ﬂhé‘pdwbﬁa fe-{'s
gli’ occhi, ‘0’ faatilé SpApero” di|

mezzi, ¢he, imp! Bgatl sécondo si~

stami pix rh‘zion‘a]i ottbrrebbero |

meglio’ lo"sédpol —
Anche’ ‘del” fatnﬂso ammbu‘i

ferrwiar:o si val'gia dieendo 1o |

stesao, non tanto ‘dalla’ stampa

¢i opposizi mé, quanto dagli'staisl
giornali amici del ‘ni iiﬁtﬁm dl=!
cuno dei ‘quali, a prhpnafw delle']
costruztoni’ ferramar'ie, galiveva'

iari ‘anco®a’s’ che® 8l 4mo’ 1ﬂ ‘una

atonia morbosat s p)
Ol Sancte Gabelli, ﬁha' 1,3t 1!

aacho Profetal” Cosi presto” do-

(il it

vevi averd ragione!

“Sapéte, invadd ‘delle piceole’| °
elemosine, che 6o’ giovershbe’
a risollevard'i Comuni?

Cha il ‘governo 'facesse loro
giustizia con wha' saggia ed equa
riforma del dazio consumo,’
con ‘alire’di quelle, che' ‘aveva ]
promesso, ma che, ora o sl
vede, 'aveva 'promesso’ soltanto
poE hurlditil, 16 BV o /

Oh allora 81 sarabba p"npﬂu
il caso che ognuno mettesse faori:
la secchia par raccogliere la pmg-
gia d’ oro. | |

AN

| imtera, la respoumh;]

!InJ

LO SBARCO DI MA.RSALA
" E LA PROTEZ[OHE IHGLESE &

4 Y

Mandaun la aeguenta lettera al Cm-:

-“:‘l e

servaloras

« Mi ricordo che fin da quando, dopo
essere entrati a-Palermo il 27 maggio
1860, potemmo leggere  quaiche -giore
nale, non ‘furono ‘pochie le nosire’risa
e la meraviglia nostra nel trnv&rﬂ_! in
e3si raccontato lo Bbarco ‘di ‘Marsala

come protetto’da non'igo-quali maviin={ |

glesi. Nessuno crédo'se ne sia- preoc-
cupato, sperando che Perrore o lequi-
~ voco sarebbe’ caduto 'da’ ‘sd. " Tatlavia
ebbi oceasions ‘molte” volte' di' accor=

germi che in quelPerrore’si pora'stava, ']

mentre,' ch'io’ sdppia; neasuﬂn si 'diede

la briga di rettificarlo; @ anche’ ‘ulti= |

mamerte 'in un' libro' di un aulorevolis=
gimo nostro storico: - Gl ultimi tren=
fanni, di Cesare’ Cantu,'a p&hina ﬁ&
ai (legge:' ¢ Garibaldi.. ppruﬂnw ‘a’

Margala; le navi britanniche, ' col l.itolo"

di assicurare gl'lng!eni che arano ﬁ‘alla

cittd, si-schierarono ‘injmodo’ da impa-'

dire il fudco’della’ flotta britannical »
Ma non basta hduarar, & crescit Bundo 1]
Nel ‘namero’ '22° del ' Coneervatore & |
riportato, 'tradoito, un “articolo della’
Neue Freie Presse di’ V:enna ‘dove ‘si
dice' addirittara:’ «Ed ora’ non- pil 8i |
rinnoverebbe il fatto -’ di’{Ma¥sala, ‘ove
un capitano-ingless salvd Garibaldi ed
i suoi mille dalla flotta n’ﬁpniaﬁigg- »
Orbene, tuttocid & falso.
- Forse ha ‘potuto convenire di lasciar
credﬁra per un certo lempo che le gim-

venne rasnntata “dal pirnacafu Fncﬁnﬂl’ﬂ,
| mentre si-dirigeva’ a - tutta macehing, §

{PROCESSO DE MATTIA

o o 1

patie. inglesi avessero per noi una «f-..
ficacia pratica maggiora dal vero. Ma

il tempo-mi par giunto. dl -metierg.}
| verita al sup pﬂﬂiﬁ. A
A
jP:amnnta o bl rlc’éﬁda haﬂtmmo ché ja’
-' prlmaacannémm delle na%i barbuﬁiuha
4 fn lpni'ala ﬁl momento iinj cul jGaris
1 méﬂo pled& ﬂul Iﬂm, 1
1a memnrm}m’ guoi pin nale lﬁn'._- MG 1

tu.rn, industtia o aomnmalo atidia 18
a]lﬂ[laggg lmi duuk eonior~ |

aarnra Paltimo a aﬁarcar"

=':-

{ucco. Fu sotto il fuozo continuato di
quelle navi che i mille sfilarono sul
lungo molo del porto di Marsala, co-
perti dalla muraglia del molo stesso,
in diversi pudt! ru'pata dalle palle ne=~

galn olirayersando il porto, aempre:
nttn il fuoco nemico. » ¥

atio Eﬁﬁ mrve il EEgﬁalﬁ i aprira i}

| sgamente - pﬂruhé@

aier shsh aiuiniha

. detto, ed &: che il tentativo.si ritenne |, . ~ La signora &.parente. forie di quals,{.comuai.. d'Atmrelde. il.gruppo  delle { dsl popoll it.allai meritano che g6 ne

T YT A 1

dalla Commissione d‘m*hmsta esaara"f cuno de’difensori®

f tto_un ﬁm innanzi d -- -;_
- di ﬂﬁaﬂ ftod
| tew nel qqala

oggetil nelle
custods:
‘“jﬁdiraﬁqﬂa era un tal B
che'fa.gégno pure di varl addé]
indelicatezga {n quel torng di e
Il prﬁsidinis Morabito ‘%ﬁ* il S

xﬁ

Conforti che avan{iogh rwultﬂ nervo -

un diluvio di 4 mm

{ ognuna d’ esse una risposta precisa e

nmiche, @ che Auﬁrhi Niavo, Rechiaedei |
| e chi scrive, fatie garicare aleune bars. | .
¢he delle pochd armi & munizioni «cho

| che rinvesne neila serratura il 'peizo
ayevamo aghnt*do,iap*pruﬂ&rbnu a Mar.

 di chiave,
easendo identiche a .quelle dette dal.

B.mi ricordo, peﬂattamautﬁ d’ avera :

ailnra vigto I'attule Presidente del Cone
giglio Benedetto Cairoli, che dietro una
casupola, mentre piti spesseggiavano i
colpi, disponeva la sua compsgaia pey
{I’eveniunalitd: di uno shan¢o nemico.. Il
quale 8i, limito a m':pndrumm del Pie-
monte; il Lumharda essendo stato fatto
incagliare d4 Bixio onde meglio avvie
cidarsi’ al ‘molo: @ sollecitare fo shareo,!
‘minag¢ciaté dalle ;accorrenti navi borbo-

niche, le qua,li nm;pqmqrnna il, Iunco
non appepa, hrunn a tiro e, lo mnt:-

.nuarnhu,‘ﬂnmﬂ gia dissi, finchd eviden:

tementa non sarsbbp stato:.che istutile

gpreco di munizieni R

vatiento per opera di chi sl sia. Certo

a e parve fil d’allora che' l’oﬁemn@'

gtra’ fusse, protetia dd Dio. -

1§ el

Una. piccola nave mglasa, anuurau |

lnnlam}, fuori del porto di ‘Marsala,

in vista delle mavi borbonithe, alltims
bomatura del porto stessp; e mi fami
qiere anﬂura adesso il rmurdﬂ delle fac-
¢ie’ trakacu!ata di qnei bravi britanni

accorrenti!in co;iarta,.nal vedersi con'§
lal veleeith  passape cosi viginallna

nave carica di, £1, bizzarca merce;: pois

calegorica,
L3 A

i ¥ ¥ B e
15 poscia venuto in ulferza il fabbro

Le coge.ch egli ha .detlo

pracedente testimone, id" rapporis s} -
pezzo di chiave, non hanno prodotio

alicun interesse nell’udienza. Ma quando’
| in seguito;ad istanza . della difesa ﬂgh.
| ha  dichiarato . di, non _ayer trovato i,
ﬂammami di nqm, e hmdﬁttﬂ. che ques
eli gli.frono invece dati. dall’Areigri ||

che li lalna da una. aartuljna, che avea

in tasca, un, po’ gﬁ,tnterea:,ar 8’ & suscis
‘tato. §'d intravedatp sun.atio di cony

'f\‘nntn; 8'a intravedita non dmpuh 8i

& intraveduto un po’ di seandalo.
'Ma lo scandalo non v'& stato. L’Ar-

eieri & stato messo in conf-oio del

“fabbro-ferraio; e questi gli ha goslenu’o

'lh vigs (dha nel o nyégndrgli quel pezzi

/] . Lidi cera gil disse d’averli trov.ti otto
Mon vi fu dunque prutamne né sal- |

giorni pr;ma.lL’Arman;m & adirato di
.piu; e ha risposto al fabbro nan esser

' fionfo #afa quallo cha qmstb afeh 50- |

'-‘Htanulﬁ bl b

¢ati. parecchi suspell e fra gli altri ne

“furSn sollevati anche a ¢ 1rico dal signor | |
Amﬂ"if — 11(]‘13“ péraliro [iwﬂam la t

innﬂagnanza ditnyidia e di mahgm-

i 31002

ol taaumunﬁ h1 dtctn rato pha lirsnazm
dl forro che ritrovd avea le’ fHrme “di |

| qualla .chev si) dice. :pugua d’uﬁmﬂhmw

1| €he bizzarro in vero era l'aspetto no-1 .
.| 8tra; & 18 armi forse o gli sgniardi, in
qael §Opremo istante, avranno. anche

potnto’ renderlo terribile, Come ibfatyi

allora la voce che 1 Mille {ossero tutlj
di lnrma at!eucl:;a

Non mi ‘consta s& in seguiw el ine
teresna degli inglesidbbricatoriidi vine;:

| il ,comandante di quella nave aipsi in-.

| terposto .per far ceasare loinutile bum-
bardamento della cittd. Lo suppdngo,
@ suppongo' pure ‘che su’ 4juestd faito |
| si-sial ricamata la protezione britannica
dello, sharco, di Marsala. Certo vidi che,
dopo brevissimo tempo quel legao in-
| glese faceva rotta per Milta di’ dove
venne 'la notizia del'nostro sbharco, con- |
dlta di- protezione iinglese.

1 Mille, senza compromettera’ alm
cha ge stesei (2 fo3se piaciulg a Dio

,i

If 'I i * 4" ’ - g
= : u g 1 S |

In aaﬂeuza del wsumnna Mll!o cha
avr.bbe dovulo egsera udito dupn i due

manu iAllonsoidi Amore. v ¢ 4
' Itiquale ha riferito le cunﬂ:ianza S
1 vate dil P.agtino; e ha parlaio dj Don

quersiato: da un -quidsimile di g 3ree
lante. Ha detto ch'era tensro del bel |

 gesso, @ che éra giuacatore, .sabbaaa

di piceols ‘gluocate, — spiegando, pof,
le piccele gitiosale in che consistesza-
ro: 450 a 200 lire per settimana | - ¥ 1
Dop Salvaigre hiw paocsato giustifizario
in questa parta, perché ha caceiato dalle

' tasche un'fascio di biglietti, @ lo ha |

che nessuno avesse mai cid dimenti- |

cato), hanno creduto di compiers..un.
doyere yerso la patria. Kgsi assumono.
it della loro azio-

| he, lpna,nm a; Dio, all’ llﬂha e alla 8to~ |

| ria: la loro cnsmenm é tranquilla. Hﬂ.

haunn diritto  anch’. e8si che sappmno

| Palire etd.,

Scevne di temﬁ e dt hmﬂqm :! uarn
Uno DEL MiLLE,

i

~ Cronaca Gludmarla

Sedum dez 4]
~ Stamone 2. cominniam I'audi:mna dez

| testimoni, 1 oL

Primo ad .essere asammato é atatn il
signor. Giusepps Ardieri, segretario capo
del’amministrazione de’ loiti- a Napoh
nel! 1878 (ora ia Torine), uil* qunle- ha
narrato le circostanze relative &l.ten-
tativo: di‘frode perpstrato-nell'arehivio
gegreto deila-direzione' de’ lottimel 1876,
Egli'ha detto d’ ana-verifica”che’ fu in
¢ffaiti wgeguita dii quek tempo ne’locali'
della direzione, ‘e d'un’ mozzicone: di
chiave e di alconi pezzetti'di cera tro~

[ vati' iniuna delle garralure; ' coBa ‘¢ha |

8i ‘riveld a’componenti invhiesta, mene

slanciato sul' baneo ¢ome per dire: o8-

| servate; egli ha perfittamente ragione.
Don; Salvatore, per un_ piacevole inci-
dentessorto a tal punto, hi dato s:hia« |
rimenti al P. M. sulla natura di certe
g uocata; complesse. Ha pariato; natu-
ralmente, . con’ comp2tenza indiscutibile

¢ producendo impressione. vivigsima:

sull’.animo’ degli gpattatori.
541 AR |

il mgnnr Ymcmm.ﬁ }manalli, capo = |
sezione al ministdro.delle (fnaize . ge=

| zione del lotto, :esaminitoidopiha dix

Per chi lo ignori, & u'ﬂa sapara 'Ghﬂ:
{ dopp il tantatwu el 4876 furon sollg- |

ol

rifor
:‘;é?g?ﬂ .ﬂm;},‘v’

\
!

|

i

F

q

| precedenti, ¢ stato’ekaminato il taa -T |
! ' | del qairto milions’' dai biglietti della

rata da un magnifico dono di 8. M.
il Re, che mﬂl; _proposta  del aonte |
Visona sempro. hanidispoato per Ia no-

.-.-_- ' '.-:- ’.

1

— Signory

mycaaqm Oamera di
di!ﬁﬂfﬁﬂi 2

NAPOLI, 5. — Il ghiarissimo dgtt.
Pallogrino Mattouwosi, il aav. Glovan
Battista del prineipi Borghese ed i
loro compagni' di spedizions partono
ogil per Suez, diretti al Wadal nel-
1Africa centrale.

71 Hssi hanno allagéiﬁto al palazzo

Mato-al largo Vittoria. Sono stati sa= |

lutati da molti egregi napoletani.
‘Diamo loro anche nol il buon viag-
g o.: augurlamo che la eoragglosa gpow~
dizione abbla risultati aplendidi per
la patrla, per la sclonza e par loro.
Y Sy 3{%9;0) .
F;RENZ’E b, - Legghmn nella Na-
atona .

¢ L Bunlet:i dal Tlra a laguu di Pi-

renzo 8 stata angora, quest’anno ong-

stva Firenze, si & degnato mﬁgller,a"

un, pqml;m&uqlla dg.unola ﬂl grag

#nlﬂrﬂ-

s !

tr; 1,. a’,mi 4&1 Ttrq nel, prquimn mnu 1

'-\..'a

aorso di primaveca.:

i 1 l\.'."li 'h“-_ b.[.-l-k !'l.'{:!'!-l_ i

!

NOTIZIE ESTER’E

FHANGH Ruer !l Cnnslgm dei miw.
‘Histri ha_ dahlgﬂrai.n chesei rnndannaﬁ
qﬂmunardi in ¢’nlunacia rientrassero
in Frneia, la Iaggﬁ aarehha appllcata
irrenyisdibilmeonta) | (e
P B i B PAYS rp Tla ' una iamara
del comunardo ‘Merlisuxscui il ' goverad’ |

ha Tatto ‘grazia. Bgh dice '¢he non'Pha

ghiiesta ¢ che non:intends accettarin.
— A Parigi & cominsinta I’ emissione {

| grande’ I6tterta di ‘beneficona.”

'- ;SPAEH& 2~ A Mad-itl ‘ha avulo |

Salvatcre Do Mautia con qiel rispetio | lnogo W ‘banchetto di’ 200 ‘giornalisti’

¢l“qurle’ ordintrindente ai parla’ ‘del-

‘délla capitale e dalle’ ‘pravingie in onore |
della stampa francese. Dopo il banchetio'
& stato mandato alia stampa ‘francese’

{un latagmmma in ' cul 8i ianm} voti |
percha ‘i legami creati fea 1 glurua-
listi ppaguuoli e i francesi dalla ﬂarim '

giano resi indissolubili dalla gratituding,
. GERMANIA, ‘3. — Leggiamo nella
Gazmm d’ Au;'ustu Il cnntrammnraglm
Batech ch2 fu proces;alo per il nau.
fragio dql Grosser Kurfurst & stato fatto
vice ammtraghu e nummm
INGHILTERRA, 3. p= I daputatﬂ
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